
Meno olio di oliva nello Stivale
Ma quest'anno prezzi in calo

DI ANDREA ZAGHI

uest'anno
si pro-
durrà me-
no olio,

ma i prezzi non
scenderanno a

causa di un'offerta
internazionale superiore alla domanda. È la
sintesi dei dati presentati ieri da Ismea e dalle
associazioni di olivicoltori (Aifo, Crio e Una-
prol), relativamente alla campagna olivicola
2013-2014. A conti fatti, l'Italia produrrà circa
480mi1a tonnellate di olio di oliva, l'8% in me-
no rispetto al 2012: colpa dell'andamento cli-
matico avverso degli ultimi due mesi, ma an-
che del dilagare di un particolare batterio che
ha ulteriormente abbattuto la produzione.
Ma con tutto questo , l'offerta di oli di oliva nel
suo complesso , con un forte aumento della
produzione spagnola , sarà decisamente più

ampia rispetto alla scorsa campagna. Per que-
sto i prezzi stanno già diminuendo da que-
st'estate , sia in Italia che all 'estero. Le ultime
rilevazioni indicano quotazioni dell'extra ver-
gine a poco più di 2, 80 euro al chilogrammo
con un calo del 3,6% rispetto allo scorso an-
no.
Intanto però , crescono sia le esportazioni che
le importazioni italiane . Secondo proiezioni
Coldiretti su dati Istat , alla fine dell 'anno l'ex-
port dovrebbe arrivare a 1,3 miliardi di euro
(+10% rispetto al 2012) mentre l'import, nei
primi sette mesi del 2013 , è già cresciuto del
14%. Tutto mentre il presidente di Unaprol,
Massimo Gargano, lancia un allarme: se non
si applicheranno per davvero le norme euro-
pee di tutela dell'origine del prodotto , a rischio
c'è un comparto che vale circa 800mila im-
prese , oltre un milione di ettari coltivati, 5.000
frantoi , più di 200 imprese industriali e un fat-
turato di oltre 3,3miliardi di erro.

Ú RIPRODUZIONE RISERVATA

Yellen debutta al Congresso


	page 1

